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PRESENTAZIONE
Avevo dodici anni quando ho letto per la prima 

volta la vita di san Giovanni Bosco. Era un dono 
di don Giuseppe Piacente, un salesiano siciliano 
che stava iniziando l’Opera salesiana a Molfetta, 
agli inizi degli anni Cinquanta. Lessi con avidi-
tà i due volumi del biografo Lemoyne. Fui af-
fascinato dalle vicende avventurose del piccolo 
Giovannino, poi diventato il famoso educatore 
dei giovani artigiani poveri, ignoranti e privi di 
ogni protezione nella Torino preindustriale della 
prima metà dell’Ottocento. I suoi sogni profeti-
ci, il suo carisma pedagogico, il suo dinamismo 
apostolico, le mille avventure della sua esistenza 
catturarono la mia attenzione dalla prima all’ul-
tima pagina. Fu un’esperienza indimenticabile, 
che ricordo ancora oggi con particolare compia-
cimento. 

Ma io avevo già conosciuto don Bosco, prima 
ancora dell’arrivo dei Salesiani nella mia città. 
Nella preparazione all’esame di ammissione alla 
scuola media – a quei tempi c’era anche que-
sta prova – il professore Casamassima chiese a 
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noi ragazzi di imparare a memoria quattro brevi 
biografie di italiani, che avevano reso illustre la 
patria: Garibaldi, Volta, Marconi e don Bosco. 
Per il mio anziano maestro di scuola il Santo pie-
montese era un grande “benefattore dell’umani-
tà”, per il suo impegno sociale verso i piccoli ap-
prendisti, per i quali, tra l’altro, aveva procurato 
uno dei primi contratti di lavoro a difesa dei loro 
diritti di giovani lavoratori. 

Questa sporgenza sociale di don Bosco è di 
straordinaria attualità. Anche don Bosco può 
essere annoverato tra gli eroi del Risorgimento, 
proprio per questo suo impegno a educare i gio-
vani a essere “buoni cristiani e onesti cittadini”. 
Anche don Bosco ha contribuito a fare l’Italia e 
gli italiani. 

In seguito, come salesiano, ho conosciuto la 
faccia nascosta, ma spiritualmente luminosa, di 
don Bosco, la sua santità, che è la vera anima 
del suo apostolato. Ricordo la risposta che diede 
papa Pio XI al Promotore della fede che, durante 
il processo di beatificazione e di canonizzazio-
ne, di fronte al frenetico apostolato di don Bo-
sco, si chiedeva perplesso: «Ma quando pregava 
don Bosco?». La risposta del Papa, che aveva 
conosciuto bene il Santo, fu lapidaria: «Bisogna 
chiedersi piuttosto: quando don Bosco non pre-
gava?». Il segreto di don Bosco era proprio la sua 
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santità, la sua assoluta concentrazione su Dio, 
così come l’efficacia della sua azione educativa 
derivava dall’azione della grazia divina, riversata 
nei cuori dei giovani dai sacramenti della Ricon-
ciliazione e della Comunione. 

Per questo don Bosco è a capo di una Fami-
glia di santi. Entrando nella basilica di San Pietro 
in Vaticano si può ammirare, nella nicchia che 
sovrasta la statua bronzea dell’Apostolo, una 
grande statua marmorea di don Bosco con accan-
to due giovani: san Domenico Savio e il beato 
Zefirino Namuncurà. Don Bosco è un santo for-
matore di santi. Ancora oggi la sua santità può 
contagiare l’animo dei giovani a essere protago-
nisti attivi di carità evangelica nel mondo.

Card. Angelo Amato, sdb

Prefetto della Congregazione delle Cause dei Santi

Città del Vaticano, 31 gennaio 2012




